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o giorno all'obbligo che mi 
corre devo prìmieramenle domandarvi indulgenza più 
cbe io panato per non potere in momenli solenni nei 
quali ci troviamo etporri qualche verilA EconumiDo- 
civite , come fecero nelle precedenll adunanze altri ono- 
revoll Doctrl Soct< ed aneura per le mie imperfezioni di 
ndlU e di «Iita cbe randoDO il ooncelto più tardo, e 
Inoompleto II giudizio. 

I miei stadi e le mie occupazioni essendo slate 
costa Die mente ed esclusivamente rivolte alle Sclenie 
Naturali non mi li.nini) ^U(;g<^ritu altro compenso che 
quello di parteciparvi alcuue ignote osservazioni sopra 
ona nuova specie di moscerinu del genere Ceeidsmia , 
cbe Domino provvisoriamente CtrrifoUae , il quale nasce , 
• subisce b me meUmorfiid In alnuw particolari galle 
delle fiiglle di carro. E dirò parola sul danni obe i 
bmoi o larve della farfalla nollnrna Lipam Saìieii, 
arrecano ai Pioppi Cipressini {Populus Fatiigiala). 

ilstld Cecidomia Cerrifollae. 

CoDiIderaU asIrattameDle i ptceollutmt moscerini 
del genere Ctefdamùt A crederebbero) dagli nomini vol- 
gari, immeritevoli di uno Kadio patlicotare. ma m 
ai rifletta obe al pari di tnlti gli altri esteri organiz-' 
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Itali esistono dalla Creazione del moodo e vj li mdo 
moltiplicali , obe la loro vita e le loro abitodlni , m 
baiiDo qoalobe somlgliaDza alle altre specie dello Steno 
geaere, ne banno delle proprie, allora all' iadiObraua 
aobentra r ammirazione per queste piccole ma sublimi 
opere del Creatore, e ai paò ripetere il dello del gran 
Uoiieo Natura masinu miranda in minttnii. 

Prima di dettagliare le particolarità relative a que- 
sta specie di Cecidomia mi sia permesso accennare 
alenile geoeraliU sopra le ooil dette Galle, la pià eo- 
■oaeimla delle qoall ò la Galla dt oommerciOi Ingrediente 
primario dell' iDcbiostro. 

Sodo poohi gli nomlBi clie nello scorrere la eam* 
pagna e nell'osierTare le piante non abbiano vedato 
(particolarmente ani rami e solle foglie di querce) dei 
corpi globosi, al cani glabri, alcuni scabrosi, altri spiu- 
tonati e perfino come capellntl, ma non tatti cono- 
scono come questi corpi o galle si formino, e le oanse 
delta loro apparidone sulle piante. 

Queste escrescenze vegetali provengono da umore 
delta pianta Tatto stravasare per punture d'insetti al 
momento di deporvi le loro uova. 

Gì' Insetti gallicoli sono molti e di differenti Ordini, 
ma i più appartengono agi' imenollerl ossiano insetll 
a quattro ali venose , e ipEclalmeote al genere Cyn^ 
e ad alcune Teniredinee. 

Nell'ordine dei Ditteri o insetti a due ali le Ciei- 
donu'a tengono 11 primo posto, come lo provano le os- 
serrailoni del Gen6 e di altri moderni NaUirallati. 

La storia delle galle a degli inselli cbe le provo- 
eano t tuttora incompleta , nonoatanle le importanti 
osservailool del Beaumar, del Degeer, e di altri Ed- 
tomologii II Naturalista che ti dedicasse con impegno 
e peiseveranu a qDesto stodlo, brebbe molte scoperte 
nlili alla Fisiologia tegelale ed alla Eolamologla. 
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Il celebra Badi gift travedde l'iinportanu di questo 
sladto, kveDdo Tatto copiare dal vero diverte galle delle 
nostre piante e gl' insetti che da qaelle ai sviluppano , 
come paò riscontrarsi in ud libretto con varie minia- 
tore esistente nella Librerìa Palatina. Era tale i'acanie 
del nostro naturalista che potè il primo annunciare e 
dimostrare non essere gì' insetti che escono dalle galle 
generali da quelle (come era stalo creduta dai naln- 
ralisli a lui anteriori, e perfino dai contera para nei) ma 
essere gl' tueUl bmndiia le provocatrici delle galle per 
propagarvi la loro apecie. 

La maggior parie delle galle «ma di Gwma più o 
meno globosa , o ti trovano sopra piante legnose , e 
■opra le erbacee; aknno di queste galle sono legaoie, 
altre taberose, altre spugnose, alenne erbacee, e per- 
fino della polpute; • di quatte uUtme ve ne sono delle 
mangiabili, lapoidod ebe Io Perda e a CoilanUnopoll 
vengo!» portale al mercato lo galle dw si formano 
sopra la Salvia pomiftra. Ancora fa Europa v) A una 
galla commestibile che si trova snll'ellera terrestre 
{Gleeoma htderatea). 

Molte galle hanno solamente nel centro una sola 
cavità , sede di dd solo insetto, come si può facilmente 
osservare nelle plit oouranf della querce, ma ve ne 
sono altre nelle quali si trova uà gran numero di Ull 
cavità, ciascuna delle quali dà o ha dato ricetto e al!' 
mento a un distinto individuo ; di questa sorte è la 
galla capellula della Rosa canina una volta usata in 
medicina e chiamata volgarmente Bedeguar. 

Io generate le galle vengono prodotte nel modo 
seguente. 

L'insello fomminai mediante un organo partìmlare, 
cUamato ovidutto , h , In epoca opportuna , una o fiii 
punture sopra un remo, sopra una gemma , o sopra Is 
foglia di una pianta, e ooDlemporaneamente vi vena un 



umore partleolare e vi depone un 110*0; la panlura e 
l'umore emesso provoca dalla pianta uno siravaio di 
sugo ; questo umore travaiatu trasporta seco l'uovo, cbe 
qaaodo i unico rimane nel centro ; quello umore va di 
matto in mano assodandosi ma si mantiene io vegetante 
rum unicaz ioti 0 colta |>:3nla, Kon tarda a schiudersi l'uovo 
r ne f-.ce iiii viTmici^iU.ila o kirv.i. la ijiuiti! si ciba della 
soslajiza lÌL'Ila galla; arn vaio alla sua luagHiorB dimen- 
sione si costruisce duI centro aaa 9]ieclc ili nocciolo, den- 
tro U quale si trasforma in orisalide e quindi in insetto 
perfetto, allora Irsfbra il nocelolo. Il restante della galla, 
u se ne vola via. Questo è l' andamento che tengono 
qoast tutti gl'iosetli gallìcolì dell'ordine dcgl'Imenotterì- 
Passando ora a deltai^liare le al>ituUlni della specie 
presa per soggetto di questo scrino, si vedrà che in 
parte dtObrlscono da quelle delle altre provocatrici di 
galle. 

Se al esamina anonritamente una foglia di cerro, 
nella quale la Ceciddmto fémmina abbia dato orìgln« 
alte escrescenze cbe vi si trovano, si vedrà nella pagina 
Inferiore della foglia il corpo di ugni galla di Cornia 
rotonda compressa simile a quella delle piccole vesclclic 
per uso dei pittori a olio per conservarvi i colori. Qae- 
ste galle all' esterno sono come infeltratu di peli oorli 
e come vellutate, l'Interna parte 6 legnosa; goardando 
la stessa fòglia nella pagina superiore si vedono dei 
fori circondali da un orlicelo dì aspetto resinoso, e 
si scorge cbe ad ogni foro corrispunilc ioreriurinenic 
il corpo di aaa galla. Questo furo (centrale per ogni 
galla] è lo sbocco di una piccola galleria in forma di 
chiocciola che si aH>rofonda nel corpo della galla , ed 
all'estremiti di delta gallerìa (nell' inverno) ai trova la 
Ceeiioaia nel ano primo stato di larva ; pare «ho al 
momento di fàre la sua ultima trasforma itone si avvi- 
elni air apertura, vedendosi nella primavera (all'orile- 



vlo) la spoglia della erìMllde gaando De è «irlUo 
r Imatto perretto. 

Dd' allra pardeolarilB di questa Cteidomia. e dj |io- 
cbi altri ingelli galiicoll, è quella di Tarn supra o^iti 
(taglia da una a Irenla punture, perdepuiiiarvl un egual 
numero di nova e provocarvi allrettaole galle; il cbe 
fa conoscere quai pregiudizio porterebbe alle qaerci 
r iatfoto di quegli insetti, se lo sviluppo delle Cecidomie 
fémmine Goinoìdeue sempre con lo svolgimento delle 
fbglle del cerro, o quando la fecondità dello CteidomU 
noD sia contrapposta con quella di una specie di CAoIcti 
paraslta e distmggltrlce delle larve della Cteidomia me- 
desima, come sono per Utre. 

Dalle intraprese osservazioni noi son potuto accer- 
tarti cbe ila alcune faglie di Cerro carìcbe di galle pro- 
vocate dalle Cecidomie, non si sono sviluppati che due 
o tre Individui allo sialo d' insetto perfetto, ed Invece 
da quelle galle è naoilo no gran numero A' Insetti Ine- 
notteri del genere Chakis, i quali nella loro prima età 
erano vissott cibandosi e distruggendo le Cteidomit alto 
stato di larva. QueMI fatti ricblamanu alla mente l'in- 
Gnlla sapienza dell' Essere Supremo, che ba contrappo- 
sta l'eccessiva fecondità di alauoì animali con altret- 
tanta in quelli destinali a mantenere l'equIUbrìo A'a loro. 

Cbe occorra la oolncideosa dello svolgimento delle 
foglie di Cerro con quella degl' insetti perfetti galllcoli, 
acciò possa reaolrarne una eccessiva moltiplicazione . 
sì dimostra facilmente vedendosi .sviluppati; bene li! 
galle ed in gran quantità in quelle fu;;lie raccorciate e 
non completamente cresciute, mentre nelle foglie di 
grandezza ordinaria sono pocbe le galle adglte cbe vi 
ai vedono e spesse volte rudimentali e neppnr perforate. 
Kel primo caso la tenera foglia potè esser ferita in 
molli loogbl, ricever l'nova depostevi e condurre a 
bene gì' insetti, mentre nell'altro caso delle (bglle più 
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sviluppale non polerono essere Terile ood fseUmanlB , e 
le uova e le giovani larve dellfi Cecidomia o non li 
Khiuaeru. o le larve morirono ncli' inranzia (l). 

Avendo lo preso a parlare sulle galle faccio nolo 
che esislonu allri piccolissimi inselli gallieoll, 1 quali 
nella pagina ioreriore di alira qaalilA di querce provu- 
cano delle escrescenze della precisa Turma e grandeiu 
delle lenii ( Errmm Lem ). Queste galle lenlicolari all' 
epoca del toro maggiore accresci me Dio ( ma sempre 
vegelanli ) si slaccano dalle Toglie di querce e cadono 
al piede dell'albero. Alcune volle quelle piccolissime 
galle sono siale prodotte in lauta quantllà da ricoprire 
il lerreno in lutta la circonrerenia della chioma della 
qnerce come potei osservare in Mugello nell' Autunno 
del 1S30. 

L'insetto che dà origine a queste galle lenlicolari, 
è un piccolissimo Imenoltero del genere Cyntpt. La di oni 
posterità subisce le sue metamorrosi, e ne esce l'inutto 
perfetto mollo tempo dopo cbe le galle si erano slao- 
eate dalle foglie , menlre )a maggior parie delle altre 
galle rimaogoDO aderenti e disseccate snlle piante an- 
cora dopo esserne escili gì' inselli perfetti. 

Dopo avere indicalo e mostrale le galle delle foglie 
di Cerro, il mosoeriuo del genere Cecidomia che le pro- 
duce, e la specie di Cbaleit di lui mortale nemica, dlr6 
alcune cose riguardanti la farfalla ooltarDa, Laporti So- 
liei* i di cai braci o larve danneggiano eonsiderabll- 
mente I pioppi cipressini quando In gran quantità vi 
ti siano molllpliaali. 



[ti Fenlliunila PlulslJ impMgilo nui R. Hiuco 6 lUlo quetln 
chs In dlOtrcntl cpoclie del IB18 mi hii procuralo ifcl ramoacelll e 
foglia ai Cerro con lo galle di CnCdnafa . priMl nello itlelnaMii di 
Firenia , s^natsminle a Gloioll, alk FillDccnlii, e nel bosea dalla 
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Della Farfalla Liparis Sallcli. 

Ncll'aulanno dell'anno scorso passando verso sera 
dalla Fortezza di S. Giovan-Batlata della comnDemeDle 
ForteiM da Bofso , dentro Firenze , e precisamente 
vicino all'argine sul quale vi sono non pochi Pioppi 
cipressini, rimasi sorpreso nel vedere una gran qnan- 
lltà di Tarralle ooltome eon ali bianeo-srgeotiDe , 
parie delle quali volavano intorno e si^ra i rami di 
quegli alberi e spesso si posavano sul loro IroDOo; mol- 
Itssime ne vidi assiderale solle piante baiw al piede 
dei pioppi, e non poche gli morte tot sottoposto terreno. 

BiconoMlnle quelle farblle per la Itparis SaUcU, 
e sapendo cbe le altre specie dello slesso genere sono 
òltremodo dannose agii alberi fruttiferi, mi afFMltai il 
giorno seguente di tornare nello stesso luogo ad ora 
pià t^portiina, ed allora potei accerta noi ebe i rami 
di vaij di quel pioppi cipressini (Dell'aitate) erano sUti 
dal bruci di quelle farfalte spoE^aii dilìgila e già di»- 
Bcccali; vidi molle farfalle femmine posale sopra i 
iroDcbi del pioppi dove depositavano, o vi avevano gli 
parlorilo le nova per la generadone dell'anno Bibule. 
Bisoonlral olie al pari di altre bifalle notturna le nova 
di qnsila ipeeia sono depositate in gran qnantili in 
masse solla scorza del tronco del pioppi, e dt preibrenia 
dove *i sona irregolarili e screpolatare. La femmina 
nel partorire quelle uova vi deposita ancora una specie 
di bava bianca- argentina, la quale investe e ricopre 
talmente quegli ammassi di nova da comparire agli oc- 
ohi dd volgari niacebie deirailiero. Conosoialo l'ialinto 
di qMsta specie resta assai beile . d princl^ ddi'ii^ 
verno, di distraggere migliaia e migliaia di nova, ser- 
vendosi per tale oggetto di qnainnqne Istmmento ^ano 
alto a siBocare e sehlaociare latte quelle masse di nova 
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ohe nell' «dIiuido vi erano stsle deportato dalle feoi- 
miae. 

Prìms di dar flne al mio seri Ilo oredo opportimu 
11 rammentHre l' utililì , e gV looomparaMII godimenti 
che hanoo procarato e proearaDo agli noiniai le Sdenie 
oalorali, fra le quali non è ultima , l' enlomologii , 
aveodo essa la gloria di avere nel 1798 liberalo dilla 
morie il celebre Lalreille. Trascrìvo il fatto oome ò 
detlagliaiD dal SIg. Lemout (1) , e mo*lro alcnnl in- 
dividui dell'umile Coleottero cbe m1v6 la vita al nata- 
ralisla Francese. 

« Questo insetto, noDOStanle la poca a^areoia e 

■ la di lai piccolezza, potrà ioteressarvi quando aaprelB 

■ ohe la aoa ittorla ti anitce a quella del Principe 

■ dell'Entomologia Francete, di Pietro Andrea La- 
( {reille che mori oel 1832 Proressore al Giardino del 

■ Be. Lalreille era ecclesiastico quando scoppiò la rl- 
( volaziooe del 1798 ; bea presto fu arrestalo a Brives 

■ sua patria e condotto nelle prigioni di Bordò. Alcuni 
« giorni dopo ta condannalo alla deportazione, il che 

■ equivaleva alta pena di morte, giacché la Girouda 

■ era allora come la Loira . un larrenie rivoluzionario. 

■ e Lalreille non l' ignorava ; laa Della sua malsana 

■ ed oscura prigione, l'Entomologia che Egli coltivava 
<c Bno dalla sua ìnraozia, diminuì 1 suoi disgusti e fn 

■ ta causa della sua salvezza. Vide sulla muraglia il 

■ piccolo Coleottero, Neorobia rafieoUis specie rara e 
« nuova per lui. Da quel momento dimeolicò il tribù- 

■ naie rivolazionario , la deportazione , gli annega- 
li menti ■ e non lì occupò d'altro che del suo compe- 

■ gno di Khlavitù. Flgaratevi lo ifbriunato prigioniero 

■ contemplare con amore il tao inaetln , uaaoonderlo 

(11 B. ti. LeiDDiil : Le jaril» in Pianta. Deuxitine parile, 
ng. 311. Far», 1^ Ctanwr Bdluat, 1841. 
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aocuratameDte allo sguardo inquisitore del suo car- 
ceriere temendo per quello la Bue del ragno di Pe- 
ItssoD I E oredereie si certo otte questo nomo, il qoaie 
' ha deuritu tante mlglii|]a dt specie, non ne ba co- 
r nosoinla naa meglio di quella; ed essa lece rìlerare 
r a' aaoi ooobi bellezze superiori a quelle dei più splen- 
: ilidi GoleoUeri dei Tropici quando aveva a sua di- 
r sposiiioDe le mapiSche collezioni del Musco. 

■ Il Medico della prigione Tacendo la sna visita nelle 
r celle riman aorpreia di quel collo passionato In un 
: nomo la di ani testa è minacciata ; Lalreille egual- 
• mente rimane sorpreso dell' osservazioue del medico, 
r e credè farvi una risposta senza replica, dicendogli 
r ctie queir insetto È molto raro , cbe è dispiacente di 
I non potere Irasmeltere ad un Entomologo istruito 
f quella specie da lui creduta naova. Allora il medico 
« gli dice cbe sono arrivati a Bordò doe gioranl na- 
a inralisU, t Signori D'ArgsIas e Bory-Salnl-TincenI ; 
n Immediatamente Latrellle pensa a trasmettergli quel- 
fi l'Insello; ma occorre Ingannare la vigilanza del 
« ciirceriere che im|ieilis(;« <ìgm comunicazione col ili 
" fuori .... 11 prigioniero laylia in iloe un lurac- 
0 dolo di sughero scava nell' inieroo un piccolo foro 
a vi mette il piccolo insello, raccomoda abilmente i 

■ dne patii . ed affida il soo tesoro al medico, il quale 

■ va a trasmetterlo al cittadino Bory-Saint-Tiocent. 
<c Questo al riceTiraenlo di si eloquente messaggio In- 
B Iraprende di salvare il prigioniero, e secondato at- 
a livamente dal Sig. D'Ai^elas ha la conlenleiza di 

■ renderìo alla liberti ed alia Scienza ». 

la «tesso Lalrellle nella sua opera Genera Cru- 
Mlaeeonm et liuaelonm cosi scrive : n Imectum mihi 

■ eariuimum ; lUft tnim infeticiiimit temporibus qui- 

■ blu eotamilaluffl omnium ponderi obruta GalHa tre- 

■ pidanter gtmtbat , amictsstnis auxiSantìbut BoritrDe- 
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■ Saint-Vincent DaxgeÌM BwàigaieMitm , potttriori 
m maxime, hoc miwu^eulum mihi libertaiii >alulisque 
< oecatio miranda eooiit [1). 



Il) P, A. UlrelUt : finxra Cnumaorim ti Imularum. Fa- 
rK, lBoe.T»ni. I, ff. tn, un. S-10. 



